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l'estero aggiungere le epaso 


Der «il Natale di Roma 


aprile passato, commemoreado di-Itutto di Rom=. Nè parea' corròmpersi, 
Colleghi ed agli allievi det R. Giu= col mutare. «ei temvi e col salire 


i Rieti. il Natale di Roma, il di x agi ese 
1 di Rieti, il Notate di Roma. i |ilegli ideati, «quella virtù «che i figli 










‘agli antichi esempi ‘eli raffronta alle .sini, che. a :45,, galee'.turc! 
audacie dell Ttalia rinnovellata. fronte: solò con'-latùa! 
Chi sentì palpitare nel cuore la, Giorgio Morosini, lacopo-Riva'e, Lo- 
nuova nnima italiana; la cantò uscente renzo Marcello, che,. signori dell’ A - 
dalle tranquille opere del lavoro, per- cipelago, chiudeste. per quasi:otto:anni |. 
chè anelante alle antiche grandezze, la :flotta :nemica-+entro::1’Ellesponto! 
e dalla docca rotonda del cannone a- Onove.a..te;:: Lazzaro. Mocenigo, che 
scoltò Za gesta d'oltremare per le risorte  cadesti; mentre:-forzati i Dardanelli, 


che si ripete incessantemente e squar- 
cia le nebbie gi due secoli di servitù, 
anche se contrasta lieramente con 
P arto del ‘600 la quale, non ribelle, 
ma docile alla sovranità papate, coi 

je l'abbellimento di Roma, centro] 
lel cattolicismo, ed illustra, con le 
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Gellio Cussi di 














EAT] vot. ante a fondere, con vivida fiamma di conservavano, quale primo e più magnificenza del Bernini, l' austera {scoltò Za g. tir e 1 r rdanelli 
Cal ento a lecttica edcetevatozza di pen-iforte retaggio dei padri: lo spiritojpossanza ed il fasto del principato legioni di martiri e prodi. «stavi. per raggiungere Costantinopoli! 
He L’ ultimo=vate dell'{talia:nuova; ca- 


Nell'ora ‘che volge, la patria at! 


romano, trionfante contro la libertà ci 
tende ansiosamente che la sua ban- duto- sotto:-la ' falce. 


Ple glorie imperiture ed i propositi della 
del pensiero e il dilagare della riforma. 


uo delli saggezza. Ja lnce del pensiero; 
da Ù 


ed ambedue, inivabifmente fuse nel- \esorabile;: an>, 









mu i " cati econdi- 5 3 3 2 , ì PeR 2h A 19: 
sifpoiamo di eteri The il cino l’anima romana, creavano il più so-|Non potrà molto il latin sangue adorno diera ritorni con gli allori della vit- ch’ egli, :: prima di:reclinare:til: capo; 
Silio, parendoci pubblicavione molto op-|lido monumento dì Roma antica; il] Sotto giogo sì vil rimaner preso, ., |toria decisiva da quel‘ passo, che seppe inviava: dalla.sua::Parga prediletta. ai 
fortuna oggi, ricorrenza anniversuria. di | diritto, Lo qual'più volte alteramento hu scosso::' |}'audacia cavalleresca d’un principe recentissimi: caduti-ilsalu‘0:e:-l’'am-| Fegsanitti ‘tai 
de avvenimento storico pei quale, Perché a mo giova lo sperare 11 giono sabaudo, il quale, ritogliendo ai Tur- mirazione dell’ animo buono. niva rilasci 


el grande ape sfo, storico Pei diete: Non era esso ch’ accoglieva, meglio hniva rilascia 
di spiriti magni — dall Alighieri e| che le urmi, i popoli d’ Africae d’ Asia $i 
Vittorio Emanuele a Cavour alsotio le aquile latine ce tutti li af- 
Mazzini — queva suo combi |fratellava tra loro e con la madre 

augusta ? Non è il diritto il segno 
{glorioso che non si piega al’ irrom- 

pente barb: fino a che Giustiniano 

l’accoglierà sotto le sue ali? Ma nel 

restante Medio Evo è pur sempre 

esso che rischiara, splendida face, le 

tenebre feudali, allorchè è popoli sen- 

tivano, nei ruderi del Foro, la pos- 
za dell’ Urbe non mai tuinata nel- 
l'idea. 

Tu dunque sopravvivevi, .0 Roma, 
alla tua caduta! 

Ma dove eri? Nella fuga dei popoli 
d' Aquileia, correnti alle squallide, ma 
sicure isolett» della laguna, per ri- 
pararvi l'alto seme di Roma e tra- 
antarto in una Venezia, che forse 
apparve loro in sogno, splendente 
d'oro e di gloria? Eri in Leone T 
che giunge n trattenere e volgere al- 
trove la marca del Flagello di Dio? 
Ob, anche allora eri temuta! E con 
quanta venerazione i Barbari ripete- 
vano il tu» nome! Ricordi? Quando 
cadet Roma cadet et mundus: così si 
diceva nel torbido Medio Evo! 

Ed ceco Irnerio che, nella maestà 
dello studio bolognese, parla di te e 
dell’antico tuo giure al-pilvesato po- 
polo del Comune! Ed ecco le più co- 
ragrinse c; italiche che, nel tuo 
nome, colgono i fiori della vitae del- 
Parte net bel maggio dell’ età comu- 
nale, quando 





Ch' al Tever levi di catene il peso 

E al Ren ne prema ed all’ Ibèro il dosso. 
Così il.-Molza ; ed il Berni si duol 
che tante armi non 


Posseno ancor le misere e dolenti 
Italia e Roma porro in libertate ; 


ed il Pignotti chiamerà, ad ammirare 
io gesta..dei Corsi solievati, i Camilli 
e i Catoni, 











chi la prima terra,-da essi conqui-! Grazie, o Giovanni. Pascoli, per essi, 
sfata in Europs, Gallipoli sull’ e per.la patria! 
‘sponto, tentava ricacciarli in Asia;j . Grazie d’.avere .indiri: 
‘|impresa che le gelosie cristiane :im- ‘poveri -morti e: a tutti 
pedirono si effettuasse. talia risorta: queste parole: 

» Ai ‘calunniatori, tristemente asso-'« cro..cinquantenario-voi 

diati ai danni d'Îtalia, rispondete voi, « to.ciò che'era.votodei nostri: gran 
‘o navigli della repubblica di Venezia;|« che non: speravano:si, avesse: ad av 
e ricordate all Europe cristiana che|«verare in: così:breve: tempo; voi 
per più secoli e da ‘soli difendeste il« avete: provato. che-sono-fatti ‘anche 
mari di Levante dallirrompente Mez-j4 gl' italiani ». : a 
Zaluna ! Dillo tu, o Tommaso ' Moro- 







sona 
dei nosi 
petrarca @ 
Garibuldi @ 
mento. 




























Te, redimito di for purpurei 
apri, te vido su"! colle amargero 
TR solco di Romolo, torva 
riguardano su i solvaggi piani: 
te, dopo tanta forza di secoli, 
aprile irreggio, sublime, massima, 
è il sole @ L'Italia saluta 
te, Flora di nostra gente, 0 Roma, 
Così il poeta della terza \talia, sa- 
lutando i ruderi gloriosi di Roma an- 
tica nel dì che la tradizione volle 
consacrato alle origini della città in 
distruttibile, in virtù d’una leggenda 
che assegnava ai dispersi figli di Rea 
Silvia l'alta fortuna d'aver gettato il 
primo solco sui fianchi del Palatino, 
L ben a ragione io trovo che ill! 















































anime illustri 

Onor di Roma e dalla prisca'etade. 

Italia e: Roma! Ecco dove giunge 
l’anelito degli oppressi! 4 
Ma, dopo le critiche ‘degli Enciclo- 
pedisti, dopo Je speranze degli Iltu- 
minati, ecco rimbomba. la ‘voce #AT 
Danton! E' la Grande Rivoluzione 
che getta un immenso ponte sull’ av- 
venire. Nel febbraio 1798 il popolo 
romano solennemente dichiarava in 
Campidoglio di rivendicare è primitivi 
diritti della sua sovranità, pur volendo 
salva la religione e l’ autorità spirituale 
del papa; e risorgeva in vita, con 
lì.aiuto dei Francesi, quella repubblic®; 
che fugacemente era apparsa, avvolta{ : È n 
piuttosto dalla luce «dei sogno chel: ‘Ogginelle prime ore del pomeriggio, 
fermata nella realtà, ai suoi duefil fanciullo non ancora; dodicenne An- 
grandi apostoli : Arnaldo e Cola. tonio Codogno figlio di Giuseppe detto 
Col rinnovarsi delle istituzioni, an-|Baracue, si era portato in compagnia 
che l’anima nazionale si fortifica e|di certo Cazzitti Osvaldo, garzone 
i questo del pastificio -Cesarato, nel sa- 


converge verso l’ ideale dell’ indipen- d ( 
denza e dell'unità; onde il Ceroniflone ove si mettono ad asciugare le 
paste. 


lanciava fin dal 1803 1 augurio: o Sete 3 
Una, indivisa, coll’ antico orgoglio Quivi una specie di giostra (piatta- 
Italia getti la straniera soma, — forma girevole), ove vengono appese 
5 Iene forti in Campidoglio le canne con sopra le paste. Detta 
È, o: di Home, A pet giostra viene condotta dalla forza e- 
area avverato il vaticinio efando, jettrica e corre abbastanza veloce- 
con Roma dichiarata libera impe-| mente. 
riale, il nuovo suo re sorgeva dall’a*! II Codogno, almeno. così si crede 
pogeo stesso dell’ Impero napoleonico, | gi poter ricostruire il fatto, deve es- 
quel primo ed unico re di Roma rin=/sere salito sul piano della . giostra 
novellata, cui, i tempi e gli uomini 


















| Cronaca P 


La grave disgrazia-di un fariciullo 
Stretto fra la piattaforma di essicazione 
ed .il muro | 




























egregio nob. Vittorio. 
rioli-Della Lena:medico-chiturgo 
nostro: Ospitale Civile, Ja. nott 
{29 Maggio u. s. veniva 
genza a Teglio. 
donna si trovava;in ssin nta 
dizioni, Il D.r Fiorioli si, avvide tosto 
che lo stato‘ della... donna. richiedeva 
una sollecita operazione,-ed egli stesso 
si adoperò perchè. la sofferente. fosse 
trasportata nel nostro. Ospitale: La 
disgraziata era in. condizioni ‘allar-: 
manti, con febbre altissima” accome 
pagnata da delirio e sopravvenuta. per{ld 9 % 
infezione da parto spontaneo ‘prema-|di eccesso: al medesimno:;Il prézz 
turo. . venuto è di-L. ‘1000. 

Il Dr Fiorioli la ‘operò di ‘taglio |. 
cesareo alla Porro (processo classico) 
che riuscì magnificamente, ;tanto: che 
îl dottore stesso . si riprometteva di 
ridonarla alla famiglia entro un mese, 
se non: fosse sopràggiunta...una,: per- 













rande anniversario si celebrasse dai 
Brischi Latini nel dì della festa Palilia 
poichè, come anche it nome del pri 
mo colle ci attesta, fu Pale la divi- 
nità, cui primieramente s’ inchina- 
rono i pastori del Lazio, Pale, la dea 
che proteggeva Îl bestiame e lo as- 
solveva dalle inconsapevoli offese ai 
boschi 86 ed alte sacre fonti. Ed 
era giorno di gioia e di gioia vivis- 
sima, anzi trasmodata, ed i poeti la- 
tini ci ricordano infatti il pastore 
«madidus Baccho » o l’ « ebria turba » 
tre volte danzante con le greggi, a 
scopo di purificazione, sui fuochi ac- 
cesi in onore della dea. 

Ma che altro erano i primi abita- 
tori del Lazio e del Palatino in par- 
ticolare, se non un popolo di pastori? 
Eva perciò naturale che, con l'esten- 
dersi vittorioso dell'Urbe, i cittadini 
sposassero il ricordo delie urigini alla 



















































l'allargamento ela rettifica. della 





















il trionfo 3 
«l’ Amor già tra le case merlate 
in su le piazze liete di candidi 
marmi, cdi tori, di sole; e — 0 nusola, 
che in ombra d'amore trapassi, 
| Alighieri cantava, — sorridi ! 


































festa dedicata alla prima divinità la-f Il: nominato l’ Alighieri ; ma, prima ì avari di fori ini | stessa mentre questa girava ; e quando | s;itente. malattia alla ‘pelle, ribelle 
ziale, espressione più semplice d’unaf.li lui, ha parlato Arnaldo da Brescia a O sentiheto di fortuna cdi cHe fece per uscire, ho fi r iolentemente alle più svariate Gee ‘poi: -fini 
ipo E È 


gettato contro 
shiacciato fra il muro stesso e l’ ar- 
mamento della piattaforma. 

Alle grida nîandate dal Cazzitti ac- 
corsero gli. operai del pastificio, il 
dott. Aureli medico del riparto: e'cle 
abita lì vicino ed altri e trovarono il 






‘Ad 'red 
47, nella 
‘an Bbenchetto 
duci ‘del‘“comune;?: 
| nizzat 


"Morto 


col cedere ‘alla. scienza, ed: 
mediche. ie 

La paziente, che.si chiama, Binbah 
Amabile d’anni'33, madre di 12: figli, 
lasciò in.questi giorni l° ospitale; e ri 
tornò felice in seno alla. famiglia ed. 
alle sùe creature, 


religione in armonia con la vita pa- 
storale e campestre. 

— Tu, dea (così l’invocavano i pa- 
stori), tu ci placa i numi dele  fouti 
e dei boschi. Ailontanaci ogni morbo: 
godano salute e gli uomini e gli ani- 


© praticati gli insegnamenti del mae- 
stro Abelardo, coraggiosamente af- 
frontando la lotta e ìl martirio. 

La schiera d'opposizione alla Roma 
teocratica, in nome di Roma repub- 
blicana e classica. è già costituita ; e 


sia, nell'attesa dell’ Elba, ideò la re=' 
stituzione dell’ Italia ad unità con Ro- 
ma capitale, poichè all’ indirizzo, éhe 
dal convegno di Torino gli inviavano 
pochi ma illuminati patrioti italiani, 
rispondeva accettando quell’ alta mis- 
Roma 
















































mali ed i cani vigilanti sugli armenti.t]a ‘battaglia. contro: ‘quella. potestà; |.cione EPG VA Li Ù Fan 
E sia lungi da noi la fame, nè man-ich'era sorta dall’ amplesso di Pietro in Sn fine que= povero-Codogno bocconi sul pazimento, Al. Dottor. Fiorioli .. le. nostro 
chino l'erbe e le fiondi, e siavi ab-je Cesare, s'ingaggia arditamente.!x sta medesima gioria, splendida c0-|vaogue ev? dala 90008 ott dilgratalazioni per )a brillante 6p 















zione eseguita. 
LATISANA i 
Si rinviene il: cadavere del soldato 
Chiodi Antonio,.annegato. 
I tuneralî. 
19. Questa. .mane ;per:;tempo - dal 
Tagliamento,. presso ..Latisanotta fu 
ripescato la salma : del povero ‘milite 
Antonio, Chiodi così mi 
negato lunedi" Laos, 
ùl luogo si ‘recò subito 1’ autorità 
giudiziaria perle constatazioni di [égge: 
Questa serà alle 6 furono"reses0- 


bondanza d’acqua. Siici generosa dii Dante farà dire a Marco Lombardo 
latte, onde possiar preparare dell’ot-!che Ja Chiesa romana 
timo formaggio e ricavarne guadagno.! Per contondere in sè due reggimenti, 
È siano le stalle fornite di bello e! Cade nel fangò e sè brutta o la soma; 
sano bestiame, che ci doni finissima'c lancierà il vaticinio, avveratosi solo 
lana. È sia infine accetta la preghiera nel secolo seorso : 
di noi pastori, onde possiamo ogn «Vaticano e l'altre parti eletta 
anno libare copiosamente in tuo 0- Di Roma, che son state cimiterio 
nore, 0 dea Pale. IL poeta dei Fasti,: A la milizi» che Pietro seguette, 
che poneva questa invocazione in bocca Tosto libere tien dell’ adulterio. Ù 
ai pastori laziali, chiudeva.inneggiando —Ebbro ella visione luminosa degli 
alla città che avrebbe conquistato il Scipioni e dei Gracchi, Cola di Rienzo 
mondo e sollevato il capo su ogni caccia di seggio la nobiltà, venuta ad 
altro dominio terreno. usurpare è diritti del popolo ‘romano, 
Urbs oritur. . . . scriverà al Petrarca di voler restaw- 
Vietorem terris rare l'antica repubblica onde poi rige- 
eden ter blitale ta orbe,  POFArE la saera Italia e il mondo; ed 
quote sieienis dita sublime ia ord, zl; il novello Tribuno, invita. papa 
Non furono però’ eterni quei ‘giorni, nd MAperatora principi e città a quer 
i È sE n sta santa unione, ed il cantore di 
che nei campi bagnati dal Tebro, e Laura lo toda-ed incoraggia con una 
per i pingui pascoli «della Campania - i a coraggia c 
0 per le fertili vallate dell’ Umbria lunga lettera. . 
verde, tutto il vivere riduccasi alle _ Fiorisce il Quattrocento; ma la 
i cl schiera non si assottiglia. se anche 


pazienti cure agresti, allorchè, co- l'umanista e cavalier Porcari lascia 


«ine la prima, ma non guidata dagli 
«stessi principii: meno rumorosa, ma 
«certo più durevole e proficua, per- 
«chè niuna si potrà ni essa parago- 
«nare... Dopo di essere stato Scipione 
«e Cesare in Francia, sarò Camillo 
«in Roma: cesserà lo straniero dì cal- 
« pestare coi suo piè il Campidoglio, 
«nè più vi ritornerà, Sotto il mio re- 
«gno, la maestà antica del popolo-re 
«s'unirà alla civiltà del mio primo 
«impero, e Roma uguaglierà Parigi, 
«serbando tuttavia iniatta la gran- 
« dezza delle sue memorie passate ». 

E che dirò delle aspirazioni nazionali 
dopo la triste sera di Waterloo ed il 
mercato di Vienna, se non che esse, 
dal dì che si rivolsero tutte verso l’u- 
nità, si appuntarono altresì all’ antica 
signora dei popoli mediterranei, a Ro- 
ma? Chiedetelo a Garibaldi ed alla 
sua breve ma inclita schiera che, dopo 
aver salvato in disuguale pugra in- 
torno alle aureliane mura l'onore 





Il dott. Aureli ed il dott. Patrignani 
tosto sopraggiunto giudicafono gra- 
vissimo lo stato del Codogno e: si di- 
spera di salvarlo. 

Questa è la seconda disgrazia di 
fanciulli che in poco tempo, accade 
nello stesso pastificio. 

20. — (Per feletono). — Il povero 
fanciullo è spirato questa sera, alle 
ore.6. 
Pare ch'egli (e si dice. non fosse la 
prima volta) avesse voluto spiccare 
tn-salto sopra la piattaforma, per 
goder la voluttà di farsi portar in 
giro:; è che invece, perduto l' equili- 
brio; sia stato preso fra il muro ed 
una colonna e schiacciato così orren- 


damente. 

batida ‘locale, quattro ‘confraternite; 
TRICESIMO otto: sacerdoti il capitanoMedico: Za» 
Trionto di giovinezza. — 19.;nuttini da'Udine, Ja, Società 
Domani quarta rappresentazione del-{cou vessillo, ‘ed unò “stuoli 
lapplaudita operetta di Luigi Garzoni: |revole: di: cittadini 






















del bilancio annuale-la: Ban 
niago anche quest'anni 
Tg 
























Gionale del 49° 
riato d’Emigrazione 
150 .e, alla -Società 

sl niago ‘Li. 500, 








spadem. 





osti 


















vittima. Vi partecipò ‘la rappre: 
tanza: Comunale, ‘con baridiera;, 













































Bertolo Cabigueato dal: cantore dei miseramente la vita in Castel S. An- 
Chitumno, reggeva il dipinto  plaustro 8010, dopo saper Inoliatorii popolo to 
e la forza deì bei giovenchi, di quei Mano fe) o ta 4 sei sita N più 
iovenchi dal quadrato petto e dalle SORTA ancbitielia hg ORerché tutte 
unate corna, che tanto amava il mite |, a a. te 
Virgilio. Non erano per durar sempre tre nesiano | cu DIiGRO Aero con 
i tempi di Virgilio! Non poteva l'i- 29 diero. in noto di Roms papato 
deale della vita rimaner sempre quello © ipol se Loro DI ali A soma. antica ; 
ch'era apparso al poeta delle Egloghe PErEhe a istala de lla ha fatto final- 
e delle Georgiche! E la telicità, fag. Monte di Sani lella pretesa dona 
gendo la pace degli idillii campestri, de 0a dI IO, I elleieo an 
non più sonnecchiava  oziosamente WU® RI con quella leggenda 
tra le pascenti greggi, perchè l’uomo giusti dei 1 ola ra) la ca- 
più non si arcontentava di raccogliersi Ri di "Re fanno d'Italia. 1 
sub tegmine fagi & modulare i facili nenti, d; Roma, a 18-n0a FIROIo 
motivi sulla classica avena, Non avea 8000 cuore e pensiero quando, ol 
lo stesso Virgilio predetto che per predominio della Spagna e la reazio- 
AR È 7 soy. Ne alla Riforma, si attenuano gli 
gli Eneadi preparavasi un illustre av- clendori del Rinasciment I Itali 
venire, onde Roma era chiamata ad SPlendori del iinascimento e, Italia 
alti destini ? s'incammina, rassegnata ma dignitosa, 
i log ode verso una duplice servitù, spirituale 
Tu regere imperio populos, (memento. (© politica! Tu allora, in mezzo al 
sai ..pacique imponere morem { folgorio detle arti, sopportavi l’ onta, 
Parcere subiectis, et debellare superbos. jche masnadieri di Germania e Spa- 
S'avverò il vaticinio : il discendentejgna t’infliggevano, saccheggiando i 
dai Prischi Latini non più si degnò]tuoi ori e deturpando le meraviglie 
abbassare lo sguard : sul terreno, chejai Raffaello. 
Numa aveva insegnato a rompere conj E mentre lo spirito irrequieto del 
Varatro e spartire in nome del DioMachiavelli s' affanna dietro il mi- 
Termine, ma lo affisò sul mare ster-iraggio d'un Prizcipe, che valga a sal 
minato, e abbandonò i patrii iddiifvare, con I unità e le armi, 1 indi 
per armare le prore, che lo portavano | pendenza della penisola; e, poi che 
attraverso l'infinito, lungi assai lungi | danno e la vergogna dura, il divino 
dalla patria, a contendere all’ espertofMichelangelo simboleggia ia patria 
nocchiere della Fenicia africana lefuella statua della Notte, cui' grato è 
onde mediterranee. E vinse; e della[à2 sonno e più l'esser di sasso, e la 
superba rivale non rimangono che scolpisce nel sepoicre dei Medici in 
poche e disperse ruine, mentr’ essa, | Firenze, violentata e tradita, l'ala 
Roma la forte, l’invincibile, vive e sifdella poesia levasi, inno d'amore e 
perpetua nella sua terza vita. di dolore, verso l’ Italia oppressa, fon- 
Quale trapasso! Una tribù di pa-|dendo mirabilmente la visione d’ una 
stori si fece un popolo di mercanti, ]patria ideale con le memorie passate 
una colonia d’ agricoltori spiegò l’e-fe gli splendori di Roma antica. 
nergia dei volonterosi, l' eroismo deif È quest'inno, che viene dal cuore, 
marinai, il rischio degli avventurieri : {questo plebiscito d'affetto verso la 
e il Mediterraneo fu suo, tutto suo,fpatria ideale è uno sprazzo di luce, 























































della Democrazia italica, quando la 
fortuna della patria parea disfatta, e 
per sempre, a Novara, movea verso 
l'ignoto destino, dietro alla purola 
terribilmente ardita del Duce, che a- 
vea chiamato a raccolta i suoi prodi 
così : 
— Nessuna tregua 1 
Lascio Roma, Sh» cede oggi al più forte, 
Ma non lascio ja guerra. Volontari, 
V'ofiro iame, battaglie, agguati, morte. 
Chi vuol, mi segua. — 

Da quella schiera uscirono nuovi 
impeti audaci, gioriosamente infran- 
tisi ad Aspromonte e a Mentana. 

E mentre un pallido austero viso 
di pensatore e di martire fisserà gli 
occhi in alto nel cielo crepuscolare, 
per iscorgervi la terza Italia e la terza 
Roma, è trascinerà verso ?' ideale tutto 
un popolo di morti e di eroi, l’ abile 
statista piemontese aprirà la via alla 
nuova Italia attraverso i segreti e le 
contese diplomatiche, e il diritto na- 



















zionale sarà solennemente affermato }ani 








nel primo Parlamento e affidatò, nove 
anni. dopo, alle altezze gloriose del 
Campidoglio. 

Benedetto il grido che uscì dal 
petto di Enrico Cairoli, quando il 
piombo fulminò la sua giovinezza là 
a Villa Glori, al cospetto della città, 
ch’ei voleva liberare col suo piccolo 
drappello. Si, è/ problema è veramente 
risolto, quando si muore per la patria, 
allorchè -si ‘dona la vita all ideale: 
così combatte e cade sul suolo italico 
della Libia la nostra bella gioventù, 
e tutta non sa che col sacrificio di 
tanta’ parte di sè riunisce, come un 
tempo; le due opposte rive del Medi- 
terraneo; “tidesta le giorie delle re- 
pubbliche marinare e prepara nuovi] 
ed alti destini alla patria sulle terre 
e sui*mari. i 

IL giorno;-che si festeggia nel ri- 
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cordo-ilel Natale di Roma, richiamajgnacco. 








Pasticceria Giuliani passo 


Piazza 
nfetture,. 





anto Co 









logando: ttitto-un anno di lavoro nel- 
l’ordinare; «come fà, alcune». mostre 
Jocali:.chi 

meni 
di disegno 
pel .- prof. Antonio Milariopulo ha dato 
buoni 


assistit 


«Trionfo di giovinezza », 
La-serata è di «gala» per la festa 
del XX Settembre. 


MARTIGNACCO 
Le feste della prossima domenica 


49. Sono due i comitati che lavo- 
rano febbrilmente ai' allestire lo svan 
riato programma annunciato per do- 
menica. 

L’uno capitanato dall’egregio nostro 
farmacista sor Giniò, presiede agli 
spettacoli e ci assicura fin d’ora una 
sfarzosa e fantastica illuminazione ed 
una scelta musica. Sappiamo anzi che 
la brava banda di Nogaredo di Prato 
stendi di arricchire il suo: repertorio 
per'Ja circostanza. 

Al comitato stesso .affluiscono nu- 
merosi+doni per l'immancabile pesca 
di beneficenza; ne abbiamo visti fra 
essi. parecchi di cospicui, E’ anche 
lunciato un dono di S. M. il Re. 
L'altro Comitato sta invece riepi- 


non. mancheranno ‘cert: 
interesse. La scuola popolare 
infatti sotto la direzione 


e così pure la scuola per 
la lavoraziooe dei vimini che esporrà 


collezione dei suoi prodotti i} 


ici 
tendoli:contemporanéante in ven: 


dita. 


D'alt 


g 

inscritti’ ‘alè i 

conosciuto molti prodotti degli uni e. 
degli alti-degni della speciale mòstra 
che avrà-pur luogo domenica. 


Durique tutti domenica a Marti- 





condizione, 
Molte .e stupende: le 
In-chiesa-1'ab::Masini' tenne un 
triottico e.commbovente discorso, 


FORGARIA:- 








































dati 

(B. A.) 18. — Da. circa;sette anni quì 
funziona îl‘« Forno, Sociale 
tivo » istituito a cura. d' 
cleo di operai volente; 
à agli acquirenti 
qualità, quantità ;adegui 
di lavorazione e “cottur: 

bili. Vadano. sentite odi 
istituzione, e specialme; 
Parroco Dòn Battista. Monai 
onorario, al...presidé 

Pietro Zuliani, 

Olivo Carminati ché tutti 
la loro energia in.pro del; 
ed. in modo; 


























erai fori 


cuore agli "p 
ordine. e. pulizia, 
Corisigli: ò 
presidenza" dell’ egregio: si 
‘nio -Iogna fu’tenuta:igri 
del jiatrio consiglio:co 
membri. Dopo:P appi 


2 UDCAR 
nai per.il 









como, effettivi 
Marcuzzi: Pietà 














Colla nuova:1 
Forgai 








vedere 


aggio: 
] fai 


el. confine ‘e 
ividale:: "così 


confine 
tra andata“e-riforno;. .sareb 
‘giornaliere e i cividales: 
prendere i primi ‘treni 


‘e Triestè:da:Cormons:(che 
non::s0no pochi) potrebbero avvan- 
‘aggiarsi anch’ essi ‘molto ‘di. questo 


0: s 

È Che’ se anzichè limitarsi al confine 
« di Visinale,..si.estendesso fino :a ‘Cor= 
‘mons, mediante::-Un-. accordo con: lè 
autorità d'oltre confine;: che..sì.: ‘dimo= 


latonico:del 
‘passato: nel 


reci 


DI e 
i Consiglio ..addivetrà, . pe 
«on ci. sarebbe. ‘ragi 
i he-la:-simpatica’& 
4 i ‘locale; dormiente 
per..varie.e complesse ‘ragioni -da; di- 
verso ..+empo;: pur essendosi affermata 
n È \edicuna: vitalità 


arebbe::. tempo;..: 
saranno: 
déi.Patronati:.come di tutte 
iusiliare: della vsGuola, 
don. s0lò:. deve. essere .co:tinua; "ma 
deve. svolgersi. maggiormente quando 
‘fanciulli bono: abbandonare : i 
i dle:‘vacanze: sono 

pati: ‘per ‘ritornare 








dai: genitori ..\occu) 
alla:scuola: 


GEMONA |, 


dit par teri 

“Domani :alle:14,..: partiranno‘ ‘01 
tréeno:metr irettia' Udine, gli ‘alpini 
«destinati: aDerna;Af'baldi:giovani: il 
“saluto ‘e l'augurio. fervi co 
Nel ‘paese’ad';‘opera di alcuni vi 
lonterosi. si‘:vanno raccogliendo offerte 
i ic ricolori.:éc 


tti | domattina alle 
alla: stazione. ‘per: porgere: un: affettudi 
‘Baluto.ai ‘nostri i 

È bon 

La: direzione: della ‘Società: Operaia ha di- 
(ib: seguonte Miani festo 3 ANIA 


“alpini 
iP 


“Ta pochi: metri:dal:confine; tra Privano 


‘:|tenente Kerbacher: facilmente ripar- 


La dafa'‘inemoranda del: 
fosteggiatacon::entisiasmo: 
italiano, -.... 

Su Roma: capi Italia 
è spiegato: vessillo tricolòre solenia suggello. 
del‘nostro diritto, ‘fulgida'visioi i 
più elette, aspirazione .-dei-forti 
tria. tulto consacravatio, È 

Segnreolo di’ gloria: 6 
viltà ‘oggi.diso svéntoli anche: 

Libia latina, che ‘dopo: secolare. 
ricongiungono alia madia: 
dei ‘suoi figli che‘a'prezze 
vano-lo' gesta. dell'antica 


20 settembre 
lal:caore!di‘ogoi | 8 








tano--dello ‘stato inagg 

rivo.tù':tostò; ‘di 
‘ @sonie-e-la:niotizi 

baleno-per la 


Costruzione: per: 
164 


i |il#per 
voli 
di. ‘differi- î 


"scuola d’aviazionedi' ‘Aviano. Difatti 


‘stico degli‘aereoplani, tutta-Palmanova, 


Di 


la gravi 


i Gi sorivono dia Aviano 18: 


ma per una prova. dì. resistenza 


monta intrepido sull’ apparecchio e 
vola: per dieci minuti; e.:1l dott:-Piero 
Gatti: pratore con non meno. intrepi- 
|dezza:::dopo,.ii «quale ::prende-il posto 
lasciato::dal:: dott:;::Facchin.. L’ appa- 
“spicca .-per-Ja:‘seconda -volta il 
volo;:.raggiungendo:l’altezza +e facéndo, 
reorso: voluto; e dopo--un’òra:di 
atterra senza:incidenti, meritando. 
i -collaudo. Forse avverrà.il volo 
altri: borghesi “ora ‘che ‘i primi ar 
diti hannò provato che l'apparecchio 
funziona ottimamente; 


+ ‘Giserivono da Aviano 48 
‘Alleore:48 il: tenente ‘sig. Clerici, 
ducendo altrò:passeggero sull’Etrich 
si è recato a ‘Palmanova. (Zra- l’appa- 
recchio'discesò ‘nelle "vicinanze di: Sanita 
Maria la -Longa.) 
* Ci scrivono da: Palmanova, 19: 
eri:sera;sull'imbrunire; mentre .il 
cielo: era’ ‘coperto di dense: ‘nuvole, 
tutta Palmanova: era’ fuori ‘sui : tetti, 
sugli‘spalti, ovunque :fossè “una; pro- 
minenza'; perchè ovunque si:era sparsa 
la:vòce che*il signor tenente Clerici 
del'‘42 ‘Saluzzo: sarebbe: giunto alla 





egli ‘affrontò ‘impetterrito 1” 
scurità'‘dovette’ atterrare: sui 
Bicinicco"e.S: Maria: di 
“Questa mane”il' teriente' dei ‘bersa= 
glieri signor, Kerbacher è pure ‘partitò 
la. Aviano ‘col’‘ferimo. proposito::di 
raggiungerè quì*il'‘collega- Clerici. 
Dovette: però ‘atterrare a Portogruaro, 
dondeè ‘ripartito-questa sera coprendo 
in:25' minuti”la tion' lieve: distanza 
per::venire: ‘a: riunirsi ‘alcollega; : 
‘Così. circa. ‘le: ore’ 47650 ad:un 
tratto:si'è-‘iditoil’rumore caratteri= 


orme: 0- 
prati‘tra 


come.per incanto, era” sulle‘vie “ad 
ammirare-lo: splendido volo. L’:areo- 
lano spaziava» calmo: nell'aria edera 
ississimo pareva; in’ enorme far 
fallone in ‘cerca: d'un: fiore-per. po- 
sarsi. Era facile indurre‘che il’ pilota 
cercava uno' spazio: per atterrare. 
Difatti; dopo: ùn volo sui ‘confi 
egli si'calò:in'uno spazio ristrettissimo: 
[oannize:: Peccato che; appunto per 
la ristrettezza: dello; ‘spazio; ‘nel'cor- 
rere ‘sul’terreno l’:apparecchio abbia 
urtato: con ‘uti ila contro un’ alberello; 
L’ala-:ne: andò spezzata: E 
Domani; riparato l’apparecchio,.il 


tirà; insieme-al:collégi 


a tenente Cherici 
alla volta di ; Da 


di'un'apparecchio totalmente italiano 


Questa.mane alle-ore 8.20 doveva 
avvenire il collaudo del. monoplano 
Caproni-a.due posti tipo militare, ed 
oltre al. pilota in persona dell’aviatore 
della .casa:Caproni, signor... Borgotti 
Papparecchio .doveva condurre un pas- 
seggero borghese, elevarsi ‘a.mille me- 
ri.in. meno. di. 15 minuti.e percorrere 
400 chilometri. . Ma. quale. borghese 
‘poteva esporsi, non? suio. per un «volo, 


Ma ecco che volontariemente si. of- 
frono il dott. Alberto Facchin il quale 


Vittorio Emanuele III 


giovanni pensò di approftittari 
calò con un bene studiato volo piano 


cessò affatto dal funzionare. I soldati 


del‘vicino forte a una. distanza del 


cemente, piegarsi, precipitare una 
sessantina di metri e schiacciarsi pe- 
santemente contro il suolo. 

«Accorsero. L’aviatore “giaceva im- 
moto;:sotto il gr viglio dell'apparec- 
chio infranto, le gambe ligate al seg- 


giolino; 

Cercarono soccorrerlo. Con mille 
précauzioni lo districarono dai rotta- 
mi'dell’alivolo e adagiarono sull’ erba 
l’aviatore. 

Il povero ienente non dava. segno di 
vita. Gli spruzzarono d’ acqua fresca il 
volto... Soltanto allora il disgraziato 
giovane’trasse un sospiro: 
=—;Ketbarker,.. — mormorò. — Ker- 
barker!... Il mio... apparecchi 
‘Un:soldato si portò di corsa a Co- 
dioipo;:per un medico; e trovò il d.r 
Bertuzzi. Con Pautornobile della fa- 
miglia:Kechler per Ja strada'più corta 
‘attraverso le praterie, l’ egregio sani- 
tario: venne sul luogo della sciagura. 
Il'tenente respirava ancora; ma de- 
bole;-debolissimo aveva iì battito del 
cuore: o 

Il'dott: Bertuzzi gli priticò due i- 
nezioni:di caffeina che lo ‘rianima- 
ronoe;:e-lo fece caricare “sulla stessa 
automobile per trasportarlo al: nostro 
ospedale militare ove giunse verso le 
ore:19,30/con una debole velocità, per 
evitare‘al ferito il più possibile le 
sc0ssà: : 
‘All'ospitale si trovavano già «i me- 
dici‘militari colonnello cav. Steffa- 
noni, maggiore Rossi e tenente La- 
‘gronero. 

Il povero teneri 
salvasserò. 
Verso:le 20.30 lo. portarono in sala 
d’operazioni. Aveva perduto Ja. co- 
scieniza:; era in istato ‘comatos 
‘Premurosamente, intorno al suo letto 
si ad peravano con affetto? pi 
‘fraterno ‘gli egregi: medi: 

commosso un ufficiale*aviatore:' della 
scuola di Aviano; che si trovava: ca- 
suglmente a Udine: il quale telefonò 
la-notizia: ai colleghi di Aviari di 
Pordenone. È 

Praticato 1’ esame  radisseopi 
potè:cinstatare “avere “il: pi 
nente liportato la frattura.dell'avam- 
braccio: e:del: femore:-destro nonchè 
dell’:0ss0.e».-tavola frontale -ed''una 
rofonda: ferita al ‘polpaccio destro: 
‘aneggiava, per lieve ‘commozione 
cerebrale. 2. 1 4 n 
Dopo le: medicazioni;. andò: migi 
rando*:i battiti del cuore’e dei 
divennero più:regolari 6 meno. dé 





te supplicava che lo: 


ico, 
















‘Buongiovanni e Graziani, 
st; ispiccavano: il‘volo 
ve giungevano; alle 8:per 
Partiva 


quasi:.contemporanea 
ie "di Sì ‘Cat 4 


‘pioggia; ‘tanto‘‘che per 
guida’ ‘agli avi la80la 


raterià, ima: 
P Siani: 








maggio. Egli è uno 
quel 


è 
-—[aereoplano. sulla strada. provinciale 


«Molti 
oj quell h 
tornò poco: dopo--anduntiando ‘che 
P'aereoplano era caduto molto oltre 
-}Zompiecki 


Vill 
spinti 
D 


i:-fehomeni. di:commiozione.- cerebrale 
si‘attenuarono. Egli passò. la: notte; 
tranquilla e venne. sempre: più riac- 
quistardo la coscienza:di sè ‘medesi- 






braio, prima-:quale ‘allievo: aviatore, 
poi. come pilota prese il brevetto nel 
idei ‘migliori di 
fa‘ scuola... 5 7 
-T parficolari: da Codroipo. 
:-49,-B. Oggi verso I6-ore 6 pom: si 
sparsa:la voce della caduta. di un 
ino -Zompicchia. 
Notizie contradditoris. 
ciclisti. si diressero 


0; Verso 
frazione; Qualche’ ciclista -ri- 


‘Un contadino: ‘giunto da Udin: 


cavallo è fermato, ed assediato di ‘do-]1 


Egli rispondé*di ‘avere -ve- 

isceridere .l’areoplario-in dire= 

Beanò: Altre persone soprag- 
ivinte affermano che è cailuto verso 
accia: alcuni ciclisti: si sono! 
ti ino:a Basagliapenta;.-altri: a. 
te 
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Mel campo dell’ aviazione militare. 


Ditvima disorazia di uo teneae 


Dopo circa un quarto d’ora di volo 
però, egli si accorse che il motore 
non funzionava perfettamente, Si tro- 
vava allora sopra Codroipo. aveva so- 
pra di sè il paese, più innanzi e al- 
l’intorno, campi coltivati, con filari |P® 
d’alberi molto fitti. Non potendo at- 
terrare; virò con ampio giro e venne 
a trovarsi sulle praterie di Beano, già 
tristamente famose per il disastro 
ferroviario che tramutò in lutto gli 
entusiasmi festosi dell'agosto 1903 per 
la vonuta in Udine di S. M. il Re 


Di.quelle praterie, il tenente Bon- 


Mail .motore, ad un certo punto, 
diartiglieria che stanno a guardia 


medesimo di circa 800 metri, videro 
l'apparecchio, the prima scendeva dol 

























































volontari. si. sono sopratutto dimo-. 
strati disciplinatissimi 
fatiche,-hanni 
buon volere le di 
presentate: dai temi 





I pi 






capovolgersi e cadere. : 
Sul luogo della sciagura 
L’areoplano, montato dal teneni 





di fanteria Bongiovanni è caduto pre- 
cisamente in una. prateria fra Rivolto 






e Villacaccia, I primi ad accorre 






la guardia al forte di Beano. Es: 
trassero dal rottami dell’areoplano { 


sull'erba, 

Molta gente dai paesi vicini è a 

corsa sul luogo. 
Giunse il dott. 


Bertuzzi il qual 















dine. 






Codroipo i quali disposero per il su 
trasporto a Codroipo. 
La. notizia. del grave accidente 


dolore e tutti fanno voti che il ten. 


stabilirsi. 


Dove atterrarono gli altri 
aviatori. 








tenente Bongiovanni sopra Beano, h: 
destato una dolorosissima impression 
non.-solo nella scuola d’aviazione, m: 
in tutto il piése. 

Il tenente Bongiovanni era affet. 







vano d’un ‘sinòre quasi figliale. 


stanno per partire. 

Secondo informazioni assunte, 
Bongiovanni sarebbe celibe. Ha peri 
madre: e. padre a “Bologna. 

Non si sa ‘spiegare la causa dell 
caduta e molte sono'le congetture ch 
‘sì fanno. 

Si erede che'sia precipitato verti 
calmente, rimanendo preso sotto i 
motore. - 


Ieri sera ‘sì aspettavano gli altri 


nenti -Gallotti:e Graziani. 
Nessuno arrivò. 


a Baemia,-in° quel di Fiume Veneto 


il tenente Graziani alla scuola mili- 
tare d’aviazione: della Comina in Por- 


denone; 


Aviano, quantunque ‘fossero ancora in 
grado di riprendere: il volo. 


Come: e perchè è caduto 


“l'aviatore. 
Ci telefonino. dalla scura d'aviazione 
ore 11;:Secondole ultime informazioni, 


metri, mentre ‘ritornava a. Udine, 
I: soldati 


condo: una linea verticale. 


tore era scomparso sotto terra; 

Per sciogliere l’aviatore si. dovè ta- 

gliaré da-cinghia:ci 
"Ultime‘iniformazioni recano che tutti 

gli aviatori' hanno. preso terra felice- 

mente, con gli apparecchi ancora ca: 

paci. al: volo. > 





Stamane: le condizioni del tenente 
sono ‘uguali a quelle di iersera, e la 
prognosi dei medici è infausta. Non 
si ‘conoscono: .ancora: bene i partico= 
lati della-sua caduta,.non potendo-il 
tenente-Bongiovanni parlare, | -* 

7 Al su0° capezzalé sta oltre ‘che .il 
personale ‘dell'ospedale militare; un 
aviatore: che: fraternamente 


La notizia fu: comunicata ieri:sera 
alla famniglia-a Bologna, e al comando 
della divisione.-...... 

Il:generale-Bagnolo, mandò 1’ uffi- 
‘ciale’ d'ordinanza ad'informarsi anche 


ua: importanza, I 


resistenti alle 
ponendo :ogni 
tattiche loro 
afano dimostrato 

lî appartenere: 

vari per nobiltà 

i ercizio del. dovere e 
ica; mostrandosi degni di cì- 
ra-la fede-del carissimo e- 


difficoltà 


implessivamente 
imovre. di brigata 
circa 320 volontari 
“formarono-un -bat- 
volontari: -Gol 
arteciparono 
Cologna Ve- 

i; Padova:e Fer- 

i quali la- 

icordo della Toro 
impiegati : con 


i videro, quando -l’ arco 
plano era a pochi inetri dal suolo, 


sul luogo furono i soldati che fanno 


vero tenente ferito e lo adagiarone 


presta le prime cure al ferito. Gli ri- 
scontra varie ferite alla faccia © la. 
rottura di un braccio e di una gamba. 

Con la stessa automobile lo accom- 
ma immediatamente all’ospitale di 


Di guardia all’areoplano, tutto scon- 
quassato, rimasero i carabinieri di 


stata qui appresa da tutti con vivo 


Bongiovanai possa completamente ri» 


* Ci telefonano da Aviano, 20, ore 9. 
La notizia deila ‘disgrazia toccata al 


‘tuoso con- tutti i soldati, che lo ama» 
In questo ‘momento alcuni ufficiali 


il 


aviatori capitano Buongiovanni, e te- 


Il primo ha-atterrato, credo felice» 
mente a Corva, nei pressi di Valle 
Nuncello ; il tenente: Gallotti atterrò 


Gli apparecchi saranno portati ad 


il tenente Bongiovanni cadde da cènto 
el’ forte lo videro avan- 
zarsì ‘calino, quindi “improvvisamente 
i l'arrestarsi €. precipitare capofitto se- 

Accorsi. trovarono l’areoplano schiae- 
ciato‘al’'suolo: come’ina busta: Il mo> 


he.lo teneva avvinto 





fendevano: è 


Essî non vengi 


fecero quanto cera 
presentarti degnament 





cipale gli attacchi” a Cao Maggio 
dopo il passaggio a guado del Tagli 
mento. i servizio di pattuglie ottenn 
buonissimi risultati, ed’ ‘ogni studi 


te 





re 
si 
il 
una mobilità efficace. La. loro azion 
o accompagnata a quella 
buon impiego sempre. 


le 


di questo Comitato Provinciale ca 





dott. Bospoli di Bologna, tenente T.. 


o 
‘ |zaghi di 


è 











dine. 


superata dai Vofontari; e salutando 
loro sentimenti e nella loro‘ azione. 
a 


le 
a 


la cordiale, fraterna copit 
vuta ed accertando della’ 
dei volontari di veder progredita e 
scuola nobilissima di ormài tante mi 
gliaia di giovani italiani. 

Questa mattina sono-partiti i V 
lontari di Bologna e Modena; in gi 
nata partiranno tutti gli altri: 

bravi. giovani che. ci..-f 
graditissimi; diamo il nostro saluto 
l'augurio. di presto rivederci. » 


° Nostri fonogrammi 

Interessanti episodi della viftori 
di: Derna.. 

Il presidio eroico. 





d 


a 
e 


1 


i 





il combattimento: generale, 
IL TRADIMENTO. 
; FETI 


da un minuscolo: fortilizio, “improvvisa 









distanza ‘un braneolar d’ombre. 


mini, al'somarido’ del'ienente  Mutsfe 





aprirono fosto il: fuoco contro le: ombri 
che'si avvicinavano in:silen 

Ma sulfrigore della':‘scarica; 

un grido > viva l'Italia 





ronoun.breve istante: che:-è gruppi:avan 
‘Approfittando delta" 
cessa loro ‘dai soldati ita 
inganno; la:massa-deî bedu: 
d'un salto 

fortino, invasero il 





pelo soveroliiante armati! di iviabiole;: col- 
Molti. scavalcarono! 


telli, bastoni e sassi. 
il ‘muretto. e. penetrarono nell’ internò. 
“AL'pres i difeò 


poi caricando ‘cilla’| 
del.fucile. Pu rina loi 
gni, a ‘schiaffi; a: morsi, ii 








'oridò : 





dosi largo. ngi s 
I soldati: compatti, :cim impeto itresi- 
stibile; si aprirono un varco trita massa 
furibonda di nemici, e ‘ben20 riuscirono 
@ sfuggire, riparando. «all'interno: ‘Tre. 
erano rimasti morti: nel: fortino 
feriti, 
I beduini stavano per spogliarli, quando 
arrivarono î. soccorsi. Gli assalitori. 
vano già; nel: fortino; ben quindici cada- 
La strage: della: batonetta. 
‘La battaglia quindi si allargò su'iutto 
tl ‘fronte vialiano. 
I'beduini assaltarono V ala sinistra, 
comandato: dal generale Salsa; e-la' destra 
comandata ‘dal: generale. Del. -Biiono::La 
battaglia era più accanita sull’ ala: si- 
nastrà; TEA 
Il generale Salsa. dislacoò i reparti di 
alpini cl:ascari che furibondi contrattae- 
carono i nemici: alla baionetta; La massa 
di beduini 3 arresta;'“si agità, “si scom- 
‘pone; si -vompe e soprafatta” si‘sbanda e 
‘fugge. Così il generale: Salsa riesce a! 
berare.l' ala sinistra,.6 ‘allora distacca run. 
battaglione alpini-e:un-reparto: di: fan- 


forlino; erano entrate net- 
V interno parecchie centinaia 









recchie brillanti azioni, fra cui prin- 













per essere di utilità conseguì Jo. scopo, 

Anche:ieri, «nell'azione finale; essi 
che rappresentavario'riemico segnato 
si distinsero in.attacchi, dimostrando 


dei bravi ‘ed 
infaticabili bersaglieri ciclisti, trovò 













Ieri sera gli ufficiali dei volontari 
furono'invitati dall’ egregio presidente 


G.B. Volpe; al banchetto” partecipa- 
rono il tenente avv. Gaspari di Co- 
logna Veneta, il tenente Miozzo di 
Padova, tenentì Cavazzi, prof, Revozzi, 


erona, Berteri di ‘Ferrara, 
tenente Russo, Casali e Pilotti di U- 


Allo spumante, il cav. Volpe espresse 
con commosse parole ‘tutto il suo 
compiacimento per la nobile prova 


cari dspiti li incetò a perseverare nei 


Rispose l’avv. tenente Gaspari, rin- 
graziando e dichiarando per sè @ per 
ì colleghi tutta ia riconoscenza per 
alità qui a- 
disposizione 


ancor migliore la loro istituzione, 





‘ùrono ospiti 





MILANO 20, — La battaglia dî-Derna, 
ora che se ne conosce îl complesso éroico, 
sì dimostra davvero di una ‘importanza 
eecezionale. Vi mando la desdrizione epi- 
sodica, ora che-ne conoscete; come si svolse 


Non.era ancora-spurtata l'alba‘quando 


mende, allé estremità’ della brigata. Salsa, 
due soldat ‘di-vedella segnalarono:@: poca 


Il fortilizio era presidiato :da;::25. uo-|:. 
9) 
Lo: vedelte' diedero l'allarini. 1 25. soldati 









trano — si dissero-i «soldati; e. aspetta- {si sta prop: 











i attuale consisterebbe nell’ 










| 22 tenente Mutafeoi,.‘vedendosi: perduto, 


— Ragarzi, ‘tentiamo di uscire facen- 





























5 # 
manovra, ri 4 n I 
P | fanteria ché "st, aggiungono A 
mandati del generale Salsa, (iter 
ro |circa 500 beduini 
ja-| Così accerchiati, una piccoty ni pa 
ne fessi attacca ferocemente ; ma i È a 
10 | parte, presa dal terrore si caly li si 
ronî, dove, atrefti dalle masse ; dv 
sonò sfracellati e completamente digg to 
Di fronde ad un battaglione q, pr 
e, [cadono 150 beduini ; di fronte ag dl fel 
parto di fanteria, altri 80! “ gli 
Lo spettacolo doi cQdoveri diggi, fri 
su tutto il terreno à riscontro wi 
sulla strage compiuta alla bultay; i 
Due Palme. 1 “ 
Vi I prigionieri, î 
Un gruppo di beduini feriti in na 
visamente sollevò un baraccano som î 
fucile, levò l braccia im allo in tà 
*-|sommissione. Un capitano li dich è 
‘prigionieri ° 
I beduini sono stispefatti è dig d; 
che si voglia loro risparmiare Wy i 
Quando si assicura che nessin nigi e 
| loro fatto, “uno di essi ‘si china 0 bag ci 
tunica del capitano, 1 in 
I beduini sono bei tipi, vigorosi sy È 
Raccuntano che essi non. volevamo dl 
battere, ma che vi furono costretti, ris 
il solito da Enver Bey con lo Staffa n 
minaceati di morte. Ja 
di ssi sono arsi dalla sete e i nos le 
© | dali offrono le loro borraccie per ij Ma 
tr itarli. di 


Anche donne beduine presero pay 
l'attacco. Due di esse furono trowij 
i morti; ed erano giovani e belle, 
Tra è prigionieri, si fa avanti 


































© lehio alta, massidzio, barbuto e vst 
lusso e con ricchexza. ‘Dichiara d'i 08 
uno dei capi della tribù dei Bray Mc 
racconta che questa tribù è venuta 1 
l’altacca con 4000 uomini. pa 
i Compiuta la strage, il nostro ry gr: 
so diede rapidamente ad inseguire i| gh 
igiaschi. pos 
Alle 8 è 30 la battaglia langue, ill ] 
è finita su tutto îl fronte; soltantil Sir 
liglieria turca s'attarda.a sparare 4 tei 
le nostre ridotte e spreca. 200 colpi ri 
arrecare alcun danno. tut 















Un ‘prodeitile lanciato contro ta ri 
Piemonte; calle sopra la coda di und 
none e si limita a rompere la mann 
senza recare dl minimo danno «i soll 
La gioia per ‘la vittoria € fio 
Dopo ‘raccolti è nostri: morti, i 
contano quelli némici che si accumi 
@ cataste eli spogliano delle urmi, $ 
Mauser' vecchi, ‘Martini, pistole e. 


ata si è inizia 
























e 





indo per la pri 
dicina:di 0itobre. 
meano particolari, A qu 







=] quin 


poli per 1’ avanzata. 1'uz 


pazione ; completa’ dell’ cos 
Zanzar:e di una posizione 
iminante quella: caravaniori) 









| [ROMACA CTADA 


Ul senatore Di. Prampero 


alle feste di' Castelfida 

Due episodi, ci ‘piace racc gli 
dai gionali di Ancona, rigu 
dano l'illustre nostro, coricitiutino 
natore Di Prampera.. ..' 

1 diavoli che ‘&ntrav 

L'on. Venchini, nel discorso pros 
‘ciato in:cospetto del monumento 
pplaudito,..si può.«ire,-ad vg 



























esordì: 
neddoto del 18 settembre 1860. 
«A Recanati»-— egli duw 
‘ecchie educande. allorchè 34 
rotio 1uonare il cannone, domanda 
spaurite alle suore; « Uhe oss 4 
queste Cannonate ?... E le 
risposero: « Sono i diavoli che 
trano. » 
«Ed eravate voi, on. Di Pratapt 
uei diavolit “Voi gli arcangeli di 
ivoluzione, i santificatori della 
bertà! Voi che le ‘madii spa 
mente benedivano allorchè parti 
adolescenti, pei.campi della batt 
e della redenzione... (Scroscio di 
plaust). 
Alle madri italiane, oggi col 
dolci è forti;:l'on. Vecchini sci 
inno di poesia ché strappò le la! 
a più d'uno degli ascoltatori. 

Ni presentano le srimi 

Alla cerimionia per la consegna! 
medaglie ai puperstiti di Cagtelfida 
e ai reduci della Libia, il'generil 
liprandi additò alle truppe  schie 
il senatore cli Prampero, « il venti 
do parlamentare » — scrive | 
di Ancona — € che:combattè conl 
dini nella giornata fatale, ‘0 comu 
‘che gli venissero presentate le 314 
L'on, Di Pràmpero. era. talmenti 
mosso chie ‘a stento potè ‘pronune 




















me 
DI 





ss fono: ricdsciati; ma cirouiti. 
Il generale Del: Brioniò; 








cono! 


parole è vivo ringraziamento e dl 
enza affettuosa. 





L 


Abbiamo, negli ultimi ili agosto, 
parlato diffusamente del Monumento 
a fra Paolo Sar 
sidenti in America vollero donare alla 
capitale del Friuli in segno di pro. 
testa contro il voto antiusitario di 
alcuni consiglieri provinciaii i una 
rotesta, quindi, che venne, dui fra- 
felli Iontani, aggiunta a quetla della 
girasrande maggioranza dei fratelli 
fvialani presenti. 

EI monumento 

Pregievolissima opara d’arte, è riu- 
scito questo monumento, ideato dal 
chiaro scultore prof. Gigi D: Paoli. 
Il busto di fra Paolo, fuso in Venezia 
nello stabilimento «el cav. Vianello, 
è mirabile per finitezza di lavoro per 
il soffio vitale che promana dalla 
testa nobilissima e dall’ atteggiamento 
e da tutto l’insiemo. 

La parte architettonica fu lavorata 
a Udine, nello stabilimento successori 
di Francesco Zugolo: ed è pure ese- 
guita in modo assai lodevole. 

lì monumento è collocato sulla fae- 
ciata delli casa Luzzatto, già Coceani, 
in via Paolo Sarpi, Lo completa riaf- 
fermandune il significato, la seguente 
iserizione : 

Puolo Sarpi — Storico filosofo giu- 
rista — Teologo Consultore della Re- 
pubblica Veneta — Campione per la 

libertà della chiesa cristiana — per 
la indipendenza degli Stati — Contro 
le prepotenze della Romana Curia — 
Martire del Pensiero Precorse il 
divinato secolo — In cui la tiraunide 
sacerdotale — Si spense. 


























I fratelli d'oltre oceano — Nel cin- 
quantenario della Redenzione italica 
— Alla natia città -— Con sentimento 
d'amore devoto — Offersero — Ed 
oggi — A monito perenne -— Solen- 
nemente consacrano -.- XX settembre 
MOMXII. 

II R. Prefetto fece cancellare tre 
parole, dal testo . pritaitivo dei!’ epi- 
grafe, dettata dall'avv. Augusto Ber- 
ghinz — concittadino residente a Bue- 
nos Aires: le parole rapaci, abbomi- 
nata e maledicendo, 

In questi giorni pervenne al nostro 
Sindaco comm, Pecile una lunga let- 
tera dell'avv. Berghìnz, nella quale si 
riferisce come sorse l’idea di offrirci 
il busto del Sarpi, e come si svolse 
tutto il lavoro del Comitato. 

L'inaugurazione. 

Alle 10.15 il corteo si compone sotto 
la Loggia Municipale. Noto le ban- 
diere: Municipio di Udine con 2 val- 
letti; Veterani e Reduci con rappre- 
sentanza; Istituto Renati con rappre- 
sentanza; Società Operaia Generale, 
Società sarti, Lega Infermieri Ospi- 
tale, R. Liceo, R. Istituto Tecnico, R. 
Scuola Tecnica, Comitato giovanile 
atriottico, Soc. finnastica e scherma, 
Forti e Liberi, Carlo Facci, Federa- 
zione provinciale dazieri, Lega calzo- 
lai, Lega barbieri, Dante Alighieri, 
Società Commercianti, Tiro a segno, 
Volontari ciclisti, Trieste, tutte con 
rappresentanza. 

Tia gli intervenuti noto qualche 
nome : i : 

Il prefetto comm. Brunialti, sindaco, 
dott. Marzuttini, generale Chinotto, 
maggiore dei carabinieri Appellius, 
assessore Pico, cav. Spezzotti presi- 
dente deputazione provincie cav. 
Silvagni presidente del Tribunale, d.r 
Tonini, conte Belgrado, assessore Ori- 
stofori, avv. Nardini, assessore Murero, 
cav. Sbuelz, ing. Perrotti, capitano 
Boaria, cav. Chialchia, cav. Gigi De 
Paoli, ags. Tonini, cav. avv. Baschi 

E noto ancora conte Giacomo di 
Prampero, prof. Comeneini, prof. Mi 
sani, prof. Pierpaoli, cav. uff. Parrini 
direttore dalle poste, maestro Dal 
Dan, profess. Zannioli direttore del 
collegio Dante Alighieri, prof. Zanolini 
direttore del Renati, sig. Pighetti del 
Gabelli, sigre Bortoluzzi in rappre- 
sentanza dell’Associazione Magistrale 
Friulana... E Geometra Achilte Pic- 
cini in rappresentanza del comune di 
Codroipo, assessore De Michieli, per 
S. Vito al Tagliamento, assessore Bel- 
trandi di Udine, rag. Muzzati per la 
camera di Commercio, dott. Marpillero, 
sig. De Siebert, Ridomi, tenente co- 
tonnello dei cavalleggeri Monterrato, 
sig. Neirone, tutti Î reduci, il comm. 
D'Aronco sig. Chapparini presidente 
del comitato giovanile patriottico, e 
tanti, tanti altri. 

Formatosi il corteo con in testa la 
banda che suona la marcia reale, per 
Mercatovecchio ci rechiamo alla via 
Paolo Sarpi. 3 

Le bandiere si dispongono sotto i 
portici, di fronte al palco per gli 0- 
ratori. a 

Parla primo il dott. Marzuttini : il 
suo discorso è accolto da calorosi ap- 
plausi, Il prefetto il sindaco si con- 
gratulano con lui. — 

Si scopre il busto fra 
applausi. 

Il busto, 


fetto. c 5 . 
La banda intuonal inno di Mameli. 


Paria il Sindaco. interrotto spesso e 
alla fine salutato da unanimi applausi. 
La banda intuona altre marce; quin- 
di a rogiti del notaio dotfePuppatti si 
firma l'atto di consegna, 
Dopo il corteo si riordina e al suono 
della marcia reale si dirige in piazza. 


I discorsi 


Il dott. cav, Carlo Marzuttini 2 
nome dei friulani dell’ Argentina legge 
il seguente discorso : 











entusiastici 


in alto. è di bellissimo ef- 





I nostri fratelli che vivono nelle A- 
meriche, sentono la Patria, e direi, quasi 
în ragione diretta della distanza da Essa, 
se dalla presente generazione non ci ve- 
nisse riconfermato, chel’ italiano, siva 








‘inaugurazione del monumento 
a fra Paolo Sarpi. 





pi che i Friulani re-| 



















funa grande responsabilità sffidataci 


| 


ORTOPEDIA nici 


dentro o fuori della Patria, l'uma Vo 
.nora 6 la vuoi grande, 

j Ora un'anno questi nostri fratelli do- 
|narono, alta nostra città, la targa con 
V'effizia della gloriosa schiera Friulana 
idei mille: oggi venne affidata « me, în 
sostituzione dell''egregio cav. Ermenegildo 
Novelli indisposto, il formale gradito in- 
carico di conseynare a voi, oltimo ed 0- 





peroso rappresentante iL nostro Comune la 
fi 


ra di Fra Paolo Sarpi; modellata 
finamente da Luigi De Paoli. 

., Matematico, anatomico, politico, filosofo, 
il grande servita, fu chiamato a consul- 
‘lore della Repubblica Veneta ; scrisse ed 
operò; perseguilalo, minacciato nella vita, 
lottò impavido e vinse; precedendo la 
storia, divinò nella vastissima mente la 
caduta del potere temporale dei Papi, che 
il Parlamento Italiano tre secoli e mezzo 
‘più tardi decretava e che ancora non è 
riconosciuta dai governi delle nazione 
straniere, 

— Grazie a voi, fratelli d' oltremare. 

— Gloria all apostolo eternato  nel- 
P idea. 

HI discorso del Sindaco. 

li comm. Pecile dice: 

I nomi di patria e di nazionalità 
fervidi di memorie e di entusiasmi 
fecondi, racchiudono e comprendono 
aftetti e tradizioni che il tempo e la 
lontananza non hanno potere di di- 
struggere e di affievolive. 

1 Fiiulani residenti all’ Argentina 
hanno voluto oggi porgere novella 
prova del ioro amore alla nativa città 
ed alla patria, a questa nostra patria 
che tanto ha fatto per rigenerarsi :e 
costituirsi in nazione rispettata e forte 
— offrendoci l’eflige di un illustre 
conterraneo ‘li uno dei più grandi 
uomini che abbia dato l'Italia al mo- 
vimeuto del pensiero e del progresso 
mondiale, 

Udine, orgogliosa e grata, porge col 
mio mezzo ad essi tutti il più caldo; 
il più cordiale saluto di riconoscenza. 

In nome della mia città ricevendo 
Yofferta del bellissimo monumento a 
Paolo Sarpi, io vi assicuro che con- 
serveremo € custodiremo gelosamente 
il prezioso dono, e per l'alto signifi- 
calo ch'esso esprime e come simbolo 
della concordia di sentimenti che deve 
unire l'italia in una salda, feconda 
amicizia a quello Stato Argentino, 
così prosperuso e progredito, col quale 
abbismo tanta affinità d'interessi, e 
dove i nostri compaesani hanno” tro- 
veranno ospitalità quasi fraterna. 

Fu gentile pensiero quello d' inca- 
ricare dell’ esecuzione del monumento 
un valente artista nostro, il professor 
Luigi De Paoli, che con gusto squi- 
sito ideò l’opera, e con mano mae- 
stra, con perfezione di tecnica, con 
fermezza e limpidezza. di linea, mo- 
dellò la severa figura di Frate Paolo, 
infondendo ad essa un’ espressione 
suggestiva, che delinisce ammirabil- 
mente il carattere personzle del grande 
Servita, 

E grande invero fu Paolo Sarpi, 
popolare al suo tempo in tutta Èu- 
ropa, che lo stesso odio implacabile 
dei nemici contribuì a rendere più 
celebre, e direi quasi più rappresen- 
tativo... 

(E quì, il Sindaco traccia a grandi 
linee la vita di fra Paolo). 

Con meravigliosa antiveggenza — 
soggiunge — egli intuì il moderno 
concetto delto Stato che ‘si organizza, 
e vive ed opera all'infuori delle 
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Chiese, pur offrendo ad esse le forme |}, 


giuridiche di cai abbisognano per la 
loro libera esistenza. 

La Chiesa cattolica, in origine de- 
mocratica, era divenuta sempre più 
aristocratica e assolutista, ostile 
quegli ‘Stati che non si piegavano ai 
suoi voleri: il confessionismo esclu- 
deva ogni libertà di coscienza, ten- 
dendo a ridurre gl’individui ad una 
condizione di serviti è di dipendenza 
e conduceva alia santa inquisizione 
ed al rogo. 

La repplica Veneta, pur mantenen- 
cattolica e difendendo l'integrità di 
fede, aveva costantemente resistito con 
tenace energia ai conati di usurpa- 
zione da parte del potere ecclesia- 
stieo nel reggimento politico. 

Fra Paolo, seguace ferma e convin- 
to della dottrina che fu detta Veneta, 
sui rapporti fra Chiesa e Stato di- 
mostrò la necessità che questo in- 
tervenga contro i tentativi della Chie- 
sa di considerarsi como superiore e 
esteriore ad esso, nonchè a difendere, 
dove fossa violata Ja libertà dei cr 
denti come cittadini contro pressioni 
e intimidazioni criminose. 

Nè la Chiesa romana ha perduto 
mai la tendenza ad imporre tutte le 
sue pretese politiche! Come il Senato 
e la Reppubblica Veneta al tempo 
del Sarpi attirarono i fulmini di Paolo 
V. perchè non abbastanza consen- 
zienti alia Curia di Ruma, così Vitto- 
rio Emanuele e con lui tuiti i depu- 
tati e senatori che approvaruno l’an- 
nessione degli stati pontifici al regno 
di lialla, turono scomunicati da Pio 

E non mancano anche fatti recen- 
tissimi a provare che la Chiesa non 
si modifica... 

La data odierna che ricorda l’'e- 
vento fatale cui presiedettero jvolontà 
di popolo e volontà di principe, che 
segna non soltanto un grande fatto na- 
zionale, ma un nuovo capitolo nella 
storia del progresso umano, perchè 
per ia breccia di Porta Pia è passata 
irresistibile la corrente del pensiero 
moderno, assai opportunamente fu 
scielta dai gentili donatori per inaugu- 
vare il monumento alla memoria di 
Paolo Sarpi. i 

I} 20 settembre rappresenta per noi 












dai padri nostri, che hanno offerto la 
vita per darci una patria unita e li» 





Gamb 





cittadina suonerà questa sera 
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bera. Sia nostro vanto di mostrarci 
degni di questa eredità nobilissima! 
Di fronte al. perpetuo rinascere dei 
problemi che. riguardano i rapporti 
tra la Chiesa e lo Stato, di fronte alla 
tendenza: tuttora persistente 8 fare 
della religione un istrumento di da- 


minio terreno, ed a considerare ognii 


atto di governo rivolto a frenare tale 
inframmettenza come un attentato alla 
religione, noi dobbiamo fortemente 
volere che sia rispettata l’indipen- 
denza spirituale, e che rimanga intan- 
gibile l'indipendenza e la supremazia 
dello Stato. 2 5 

Ti magnifico monumento a Paolo Sarpi, 
che i friulani dell'Argentina con nò- 
bil» generoso pensiero affidano oggi 
alla nostra città, ci ammonisea peren- 
nemente con la parola indelebile del 
bronzo di questo incessante dovere; 
tenga accesa la nostra fede nell’av- 
venire della patria, nel compiuto rag- 
giungimento delle incorrotte aspira- 
zioni dei riostri padri. È 


MX settembre 


La città è imbandierata, Ai Monu- 
menti di Vittorio Emanuele e di Gari- 
baldi e nel Pantheon dei Caduti per 


la Redenzione ‘d’Italia, furono depo-j@ 


ste corone di reverente. gratitudine. 

Questa sera, concerti di bandà: la 
cittadini; suonerà dalle 19 alle 20,30; 
quella del 2.0 Reggimento, dalle 20 
alle 21.30. © 


Un nobilissimo manifesto 


ha pubblicato il Circolo giovanile 
patriottico di Udine per la festa na- 
zionale di «ggi. Ne togliamo Ja pro- 
messa fatta in nome dei giovani : 

CITTADINI! 

La gioventù che è come la viva 
forza dello spirito fra Ja consunzione 
della materia e che fiammeggia sopra 
i baratri più spaventosi, siano”le gole 
della Sila, siano quelle del Trentino, 
siano le prigioni napoletane o quelle 
pontificie e-sull’arene di Adua o nelle 
fosse di Sciara-Sciat e che sorride 
alla morte; la gioventù che se ‘non 
combatte si duole di stare inerme e 
tranquilla e si agita in cento modi 
per sentirsi più vicina a quella che 
s'immola e vince per la grandezza 
della Patria; questo fiore della vostra 
stirpe a cui suranno connessi domani 
i destini della Grande Italia, a Voi 
promette che saprà sempre difendere 
l’unità e la libertà conquistate mercè 
il generoso ‘sacrificio di migliaia di 
Martiri e d’Eroi. Difenderle sopratutto 
da chi vorrebbe la dissoluzione della 
nostra unità e delle nostre istituzioni 
e da chi tra la dissimulazione e i si- 
lenzi, lascia. ancora scorgere ‘il fine 
ultino di funa puerile restaurazione 
nella Roma nostra e nell’abolizione 
della libertà in tutte l'emanazioni 
del genio e in tutte l'espressioni «del 
cuore nella vita civile. n 
Da Roma dei Cesari, dominatrice 
del mondo, ha spiccato il volo l’Italia 


del Re una e forte ed il suo volo mae- 


stoso sempre più saldo, sempre più 
bello, va incontro alia Vittoria, oggi 


in guerra, domani in pace, distrug- 
gendo it ricordo di una Italia debole 


e divisà. 
Progranama musicale che la banda 
dalle 


ore 19 alle 20,30 in Piazza Vittorio 


Emanuele. 
L Marcin Reale Gabetti 
2. Valzer Conte di Luxemburgo Lehtir 
3, 2) Largo celebre Handel 
" b) Baccanale Philemon et Baucis Gounod 
Atto 2.0 Trovatore Verdi 
5. Gran scena @ finale 4.0 Ugosotti Meyerber 
b. inno d: Garibaldi Olivieri 
Programma musicale che la banda 
del 2.0 Regg. Fanteria svolgerà oggi 
dalle ore 20 alle ore 21.30: 


1. Marcia Reale Gabetti 

. Mazurea « Labbra coralline» —Becueci 
3. Valtzer «I mirti d'oro» tabshach 
4. « Seronata » Schubert . 
5. Danza Esotica Jones 

6. Marcia Reale Gabetti 


TEATRO MINERVA 
iucia di blammermoor 


Reduce dai trionfi di Trieste si è 
iersera presentata al nostro M:nerva 
ia compagnia Lirica Internazionale 
rappresentando la Zucia di Lammer 
moor. 

II teatro era affollato e it numero- 
so pubblico fees un'accoglienza festo- 
sissima al maestro Renzo Bianchi e 
agli artisti, Isabella de Frate, prota- 
gonista, Galileo Parigi baritono, Al- 
îredo Tedeschi tengre e Carlo Meloc= 
chi basso. 

La compagnia si presenta con Un 
complesso d'artisti davvero lodevole 
che interpretando’ le opere sempre 
care all'anima del nostro pubblico non 






può non riportare i più vivi successi. [‘j; 


E un successo vivissimo riportò ier- 
sera. L'orchestra guidata con mano 
maestra del giovane: e valente diret- 
tore Renzo Bianchi interpretò la doice 
musica donizzettiana con affiattamen- 
to. colorito, sonvità : l’assolo d'arpa fu 
applauditissimo. 

La protagonista Isabella De Frate, 
rtista di grazia e dl virtù, commosse 
il teatro ai massimi applausi; applau- 
ditissimi il baritono Galileo Parigi, il 
tenore Tedeschi e il bassn Melocchi — 
tre buoni artisti” 

Il baritono ha un bel volume di vo- 
ce, timbro simpatico, ottima scuola; 
il tenore: ha voce ‘estesa e canta con 
anima, il. basso una voce rotonda e 
robusta, i . 

Applausi e bis tutta la rappresen- 
tazione salutarono orchestra e artisti 
Lo spettacolo di ieri sera è preludio 
di una stagione fortunata. 

Stassera la Lucia di Lammermoor si 
ripeterà. :: .., 

Domàai: Sabato prima rappresenta- 
zione: dell’opera La Favorita pro- 
tagonista-Andreina Beinat. n 
Domenica spettacolo diurno alle ore 
44:30 per. comodità della provincia. 
Ultima rappresentazione delia «Lucia 
di Lammernioò 




















na meccanica ortopedica e | 


e,.--braccia artifi 
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Entrati buoi id. 166 venduti paia 14 


4219 da 100 a 326; animali entrati in 





Il concorso Torelli. 


Teri mattina, con abbastanza anima- 
zione, si svolse in giardino grande il 
concorso di Torelli. 

Circa un centinaio gli animaii con- 
dotti al ‘concorso; bellissimi quelli 
d'importazione. Il mercato di que- 
st'anno è riuscito migliore dei pas- 
sati per la beliezza dei torelli presen- 
tati. 

“Dopo il lavoro della Giuria, che si 
protrasse per tutta la mattinata, vi 
fu un sontuoso banchetto offerto ai 
giurati, egregiamente servito nella 
Trattoria della Posta, del sig. Caso- 
nato, a 

Vi parteciparono tutti i rappresen- 
tanti degli istituti che -contribuirono 
per la riuscita del concorso assessore 
cap. Beltrandi pel comune, co. dott. 
G. L. Mainardi presidente della com- 
missione provinciale pel migliora- 
mento bovino, doti. Giacomo Can- 
ciani, assessore avv. Italico della 
Schiava, rag. cav. Muzzatti per la 
Camera di commercio, ‘sig. Antonio 
Brombin, dott. Fitore Casellati, dott. 
Luciano Ciani, sig. Giovanni Disnan, 
dott, Facchin Dorta, dott. Antonio 
ioni, sig. Lucchini Luechino, cav. 
Desiderio Molinari, avv. uff. Vittorio 
Nussi, dott. Giovanni, Panizzi, dott. 
Francesco Pascoletti, cav. Galeazzo 
Perotti, dott. Giacomo Perusini, cav. 
uff. Angelo Schileo, dott. Vittorio Vi- 
centini, dott. Tullio Zandonà, signor 
Giuseppe Zanon e altri molti, di cui 
non ricordiamo i nomi. 

Allo spumante, parlarono applauditi 
l'avv. cav. Nussi per la Giuria, il co. 
G. L. Mainardis per. la. commissione 
provinciale, il cav. rag. Muzzatti per 
la camera di Commercio. il dott. Pe 
rusini per l’associazione agraria (che 
propose l’invio di in ‘telegramma al 
presidente del Comitato, comm. Pe- 
cile) il cap. Beltrandi per il comune. 

Fcco l'elenco dei 


premiati. 


Sezione Ì; categoria I. — Torelli da sei 
mesi ad un anno "d'età = Fratelli Meroi, 
Buttrio, diploma -di medaglia: d'argento do- 
rato 6 diploma di med. d’ arg. — Borghese 
Pietro, Camino di Buttrio, — amm. comm. 
Pecile, San Giorgio della. Richinvelda* — 
Zuccolo Saote; Buttrio dipl; di med. d’arg. 
— Grion Luigi, Lauzaeco — Bolzicco Pietro 
Pavia d' Udine — Cecotti Antonio Buttrio — 
Meroi Domenico di G. B. Buttrio — Passelli 
Luigi,-Ziracco — Fabbro - Gio ranni, Reman- 
racco, diploma di med. di bronzo — Azzano 
F.lli Risano — -Meroi: Redento, Buttrio — 
Pagnotti Luigi, Trivignano — Cadel C. Ma- 
niago, menzione onorevole. x 

Cat. IE. — Torelli © tori da 1 a 2 anni 
d'età — amm. dott. Roberto Kechler, S. 
Martino di Rivolto — Azzano G. B. Pavià 
d' Udine, med. arg. dorato e'lire 30 — Mo- 
retti Giuseppe Risano — Rosa Giuseppe, Ba- 
gnarola — Amm. Mainardi, Goricizza — Co- 
lopnello Agostino Spilimbergo, med. arg. e 
lire 20 Freschi Angelo, Pagnacco — Benve« 
nuti Angelo, S. Vito. al Tagì. — F.lli But 
tazzoni, Cavallicco — Meroi Benvenuto, But- 
trio, med. bronzo e lire {5 — Ursella Pietro, 
Buia — Gottardo Umber o, Udine, menz. 
onor. i 

Cat. ill. — Tori da 2 a 3 anni d'età — Fab- 
bro Giovanni, Lumignacco — Deganutti F.lli; 
Pradamano, med. arg. dorato e lire 30 — 
— D'Agostini Luigi, Zompiechia — Gottardo 
Umberto, Udine — — Colonello Agostino, 
Spilimbergo — Buttazzoni F.ili Cavallico, 
med. arg. e lire 20 — Luca Fratelli, Pavia, 
menzione onorevole. 

Sez. Il. cat, I, — Torelli da 6mesi a t anpo 
d'età. — Amm, co. Mainardis, Goricizza, di- 
ploma di med. d’oro — Amm, co. Pancera 
di Zoppola, S. Vito al Tagliamento, diploma 
di med. d’argento dorato. 

Cat. ]ì. — Torelli da 1 a:2 anni d'età. — 
Amm. Margheth, S. Giorgio di Nogaro, di- 
ploma di med. d'oro di Ì. grado, — Vida) 
Qiusto, Bagnaria, id. di lì. grado, — «dott. 
Giacomo Canciavi, — Amm. co. Pancera di 
Zoppola, — Chiarmazzis, diploma di med. 
d’argento d'orato, — dott. Giacomo Canciani, 
Varmo, Caisutti Ciro, Trivignano, — Moretti 
Giuseppe, Risano; diploma di med. d'arg. 

Cat, ill. — Tori da 2 a 3 anni di età. — 
Amm. E. Margreth, S. Giorgio di Nogaro, 
diploma dî nied. d’oro di I. grado, — Venier 
Gio. Batta Buttrio, id. di II, grado, — Vid 1 
Giusto, Bagnaria Arsa diploma di medaglia 
‘d’argento. 


Mercato del IM. giovedì. — 





















da L. 810 a L. 1590; vacche 570 vend. 
417 da 190 a 585. Vitelli 412 vend. 


tutto 1148; cavalli 142 venduti 12 da 
180 a 600. Furono anche-venduti due 
paia di buoi a peso morto a L. 19 
al Q.t una vacca a L. 145. un vitello 
a.L. 4155, e due a peso merto da 144 
a 125-al Qt. 

Il tenente dei carabinieri n 
Tripoli. — Stamane è partito per 
Tripoli il nostro tenente dei carabi- 
nierì sig. Scalfi. 

,Egli è stato chiamato urgentemente 
icon un telegramma, ieri sera. Coman- 
dava da diverso iempo la tenenza e 
anche interinalmente la compagnia 
interna. Lo seguono gli auguri affet- 
tuosi dei ‘subalterni ed i cordiali dei 
superiori, che perdono un buon e bravo 

iciale. 

.A:questi uniamo puré.Ì nostri vi- 
Viasimi. sa 23h 

1 Presidente del Tribunale 
in :pericolo. — Verso le ore 25, men- 
tre il cav. Silvagni sì recava in Tri- 
bunsle, giunto dì fronte al negozio 
del sig. R. Zorzi in via Daniele Ma- 
nin; corse ‘rischio’ di ‘essere colpito 
proprio sulla testa da un abbastanza 
grosso vaso di fiori che cadde dalla 
Case No 40 di proprietà-del sig. Mer- 
lino. : 

Sarebbe stato un brutto ultimo 
giorno di ferie. per il cav. Silvagni! 
di -rallegriamo con l'illustre Magi- 
strato per lo scampato pericolo. 

Per il fatto, fu posto in contrav- 
venzione il sig. Alfredo Calligaris, a- 
bitante in quella: casa. 

- Morte improvvisa. 
Questa. notte, molto. probabilmente 
r-paralisi Gardiaco, Moriva Emilio 
nigoni, notissima mediatore di ca- 

valli: . 

Era.1omo 

conoscititissimo 




















giovale; sulla. sessantina, 


di Milano, Burr 


eriali'e Rubiolini]: 


ed.altre  finissime: specialità 


tutta la: Provincia. 


LATISANA: 


CODROIPO 


La banda 
questa’ sera. dalle 


gramma : . 
. Mareia Reale 
» € Tutti un fiore 


«Sempre. sola > 


Suap we 


BUIA 


20° Per tecfono 





munalè. i 





UDINE — Via 





N.o 1067 


Municipio 
‘ Avviso di 
A tutto 45 otto! 


‘di segretario della 


Per essere am 


menti di rito, e 


la. partecipazione 


RNA 


pun di Trivignano Dilese 
Avviso, di: concorso È 

A tutto ‘il 30 Settembre corrente. e. aperto, 
il concorso al posto di Medico::Chi 
stetrieo di questo Comune. 

Lo stipendio, annuo fissrto. 
Comun:le: per detto posto 
quali L. 3000 per i poveri e 1. 1000 . 
sbbieuti, oltre nd altre L. 150 quale. Ul Leiale 
Sanitario qualora ne venîssé «dal: Ri Prefetto 
affidato l’incarico 0 non si istituisca, apposito 


servizio consorziale. 


dalle imposte; tassi 
Peusioni. 





dei relativo ca 
zione, 

Il Comune posto 
Austro-Ungarico, in 
calità dell'im 


laro marsutenzione. 


Le istanze di concorso, «dovra: 


menti prescritti; 


entro 15 giorni dalla 
della nomina. 


Rivoi 


signori 
rini - 
rimenti 


Manin 
rivol 





Tempo) 


La mostra bovina: 
< IL nostro corrispondente da'Tutisana 
lelegrafa in data di ‘stamane 

Forrenziale pioggia. tutto: so 
speso mostra rinvia: nedi 





Programma musicale. — 90; 


piazza maggiore, il: seguenti 


Preludio sinfonico 


Il XX Setfembre : 


prima volta. si festeggierà Ja: data ; 
storica. La piazza di S. 
illuminata e suonerà la; Banda: 


R. W. PALM 


il miglior cappello ifiglese 
Cappellerix Chinssi 


Domenico Del Bianco Direttore: respons. 


il concorso al. posto di ‘ segretario! di ; 
questo. Comune, comprese fe. funzi ì 


di Carità, collo stipendio annuo 
L. 2600 (duemiliaseicentò). 


1 aspirante dovrà  produrre:.i.: docù= 


P età -d’ annì quaranta. Bota i 

Coll’ ultimo censimento’ questo ‘C6- 
mune conta 2400 abitanti: L' eletto]. 
dovrà assumere. il servizio:tosto fatta 


Rigolato, 17 settembre ‘1912." 


“onorario complessiv > s'intende al “lordo 


L'obbligo è della cura 
distintamente gli «abitani i 
secondo il censimento 1011‘conta 2657 abitanti 

} doveri ‘e diritti del:medico sono‘ portati 
pitolato incorso: di approva» 


pero sprovviste di:condotte ‘me 
dica, è diviso in 4-frazioni. delli più 
lontava dista 3.km. dal Capoluogo uniti 

le stesse da comode strade: soggette .-a.rego- 


prodotte al. Municipic 
La nomina è dispettanza del Consigli: 
munale e l'elotto dovrà assumere la.con 


Dall’Ufficio Municipale” 
ignano Udinese, ti 1 Settembr 


Casa civile con corte è cò 
desi anche. mobilio. da 
igersi. Via. ‘Aquileia 48; 


Due: appartamenti 


affittansi in: Palazzo Conta 


Ditta Contarini, ‘© * 









sospesa 


ci! 








, Via Brenari: 2 
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mt 
tà} 








Imnedi. 






cittadina. esegui 
ore 20 alle 













-l e ‘abbondante; 
| alle‘scliole;:* 


a Savoia » 


Mazurka' 


‘ Fantasia « ll Trovatore 
\ Fantosio' « Don Paéquali 
> L'italia dei grandi Martin 














MM. Beriventti: ma 


Quest'anno perla; 





rà! 
Co- | 


Stefani 
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Paolo Caniciani 






“Si accettariò. anche 
convittori.  ‘. i 

























di Rigolat 
i Concorso. di 
bro 1912 resta'aperto 


ni 
locale Congregazione 
‘di 
$ termosifoni: — 


messo val‘ concorso; |di famigì 


tion: deve: superare/ò, 










































di. nomina 
Il: Sjodaco:::< 
Punti. 


Irurgo:0- 


dal-»- Consiglio 
dedi'1. 4000.-dellé 
per gli 


i contrbuto ..‘al...-Monte! 


pratuito a tutti ‘in: 
iti:del'Comnuns che 


in. pianura. sul: continé 
vicinanza: a diverse-lo- 


o corredato 


lo 
partecipazione ufticial 






1912. 
Il Sindaco 


1 Ludgi: Colaini 


















= ‘Udine. ‘Per. schi 
i ‘agli uffici del 

























































OnVersazione ‘601 


— La festa dell’ illustre. castellana 
della Bastide era allora in tutto -il 
“suo, splendore.. Al suono degli istru- 
menti di ibivano jo rumore delle 


nendo piede, a terr. i 
gresso, sopra. il quale si levava un 
1 i trionto ‘scintillante di vetri 
“e<di”fiori; “Bonrepos” oftrì }a 
mano alla sua compagna. di viaggio 
e seguito dall’ elemosiniere e dai do- 
dici domestici tradatamiante disposti 
due -a duè; salì abbastanza svelto, per 
quanto. glielo. permetteva la sua pan- 
cia, i:gradini dello scalone-d’onore, 
Alla porta trovò il maggiordomo. 
— Chi devo annunziare ? — doman- 
dò inchinandosi. 
— Annunziate la marchesa della Ri: 
viere e il signor di Boirepos. . 
* Vigorosamente.: articolati da una 
voce:sonora, questi due nomi risuo- 
narono. subito sotto le portiere. @ si 
i. propagarono di salone ‘in salone. La 
reputazione dell i 
che ognuno accorse;-persuaso:che que- 
‘sto inatteso «arrivo: nascondesse ;qual= 
che.sorpresa: La: padrona del: castello; 


irchesa: prese: posto. nella -ber- 

i ade. sedettero . 1° ele- 
pos; poi, con. gr: 

‘questo; ‘tuttii “domestici 

di posta 


él’ AL 
È iale ri 
È di:velluta;: Bon- 
epos, che nutriva adcora qualche vaga 
pprensione,.. cercò: di anniodare la 


‘marchesa era. tale 


N. 263 — VENERNRI 20 Settembre 1912 


. signora d’ Alliez. Nel momento in cui 


— Come siete gentile — disse, pren- 
deudole le mani e baciandola in fronte, 
— e come sono riconoscente al si- 

a « tesoriere di avervi condotta que- 
sta sora in casa mia... Non volete tu- 
gliervi la maschera 2... 7 

— Non è necessario — rispose la 
marchesa 

— Tesoriere, ne sapete la ragione? 
— domandò la signora Laval a bassa 
voce. z 
— Medita una muova stranezza — 
rispose questi sullo stesso tono. 
Qualche cosa di originale. 

— Un tratto impegabile, signora 
— disse l’elemosiniere, immischian- 
dosi arditamente alla conversazione. 

—:Ah! come ardo d’ impazienza di 
saper®;.. Ù 
— Siate tranquilla ; la sorpresa sarà 
‘grande, e vedo dagli occhi della mar- 
chesa .che non l’aspetterete a lungo. 


x 
Tragica lotta di un 
* “Nell’’ora“in cui tutta la società Mella 
signora di.Laval attendeva con im- 
azienza la sorpresa annunziata da 


Teresa entrava nel suo appartamento, 
ricevette un biglietto della sua amica, 
la quale le narrava che il pazzo era 
entrato in uno de’ suoi più violenti 
accessi ed esprimeva il desiderio di 
averla presso di se, anche per pochi 
minuti. 

Subito la signorina des Angles, che 
aveva il cuoro caldo quanto la testa, 
corse in camera del fratello che stava 
per uscire, e impadronitasi del suo 
braccio si fece condurre da Lucia. 

La trovsrono pallida, disfatta dal 
terrore e dallo spettacolo delle soffe- 
renze del pazzo. Avrebbe dato tutta 
la sua fortuna per calmare quelle tor- 
ture e lottava eroicamente da due ore 
contro il luogotenente del primo chi- 
rurgo del re, che per la sua e per la 
sicurezza degli infermieri, volèva far 
legare il disgraziato. 

—. H signor Delsol non cessa dal 
ripetere che egli mi ucciderà — disse, 
raccontando. a. Teresa: le sue sventure. 
— Ma ‘piuttosto mille volte morire 
vittima della sua pazzia; che aggra- 
vare per un vile timore le sofferenze 
di quell’infelic 





— disse Viitorio con voce! 
con tono di dolce rimprover 

— Cattivo! — rispose Lucilla cou 
grazia incantevole. — Essere geloso 
di uno sventurato il cui supplizio 
spezza il cuore!... Guardate: per pu- 
nirvi di queste malvagie parole, vi la- 
sciamo quì solo; forse verremo a rag- 
giungervi per quafito non lo meritiate, 
non è vero, Teresa? 

— Vieni — disse la fanciulla —- se 
ha peccato, la solitudine costit la 
sua punizione. 

Strette pel braccio discesero nella 
camera dei pazzo. Rimasto solo Vitta» 
rio misurò a passi agitati, per qualche 
tempo, quel salone silenzioso e severo. 
L'austerità dei costumi parlamentari 
risaltava nella semplicità del mobilio 
di quella stanza tappezzata di lana e 
decorata solo da tre quadri, un Cri- 
sto, il ritratto del pazzo, ex presidente 
della Corte in-abito scarlatto, e quello lì, 
di suo “padre nello stesso costume. in 
Senteridosi a disagio fra quelle due fi- 
gure che alla pallida luce della lam- 
pada sembrava guardarlo con aria mi- 
nacciosa, tormentato da una violenta 

vetrata e uscì 


Agsa, Ina Orario Perroviario 


Parionze da Ud 
A Dgdo — ne: " 


2 
Uain 
E=0, 


Dello corrispondente anonime é 
lo puramente personali, non si 
cun conto. È 


"Vt69,] 


onrepos, una scena d’altro genere U 
‘sì svolgeva a Montauban, iit casa della rie in giardini 


Prezzo delle Inserzioni 
Prexzò per ogni linea o apazio di linea misura 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0NE 


IH pagina L. 1.50. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea ‘contata 


Pensate dunque soltanto ‘a lu 


I esolusihvamento all'Ufficio Centrafo d’Annuazi As MANZONI 0 &; 

7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea 

MO, Viale: Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 

\ENOVA, “Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
iù S.Paolo 44 — PADOVA, Corso del Popolo:2 —: PISA; Vis ‘S.Francesco 2 — ROMA, Via di 
VERONA, Via Valerio Catullo 6 — PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA —. BERLINO. ì < 


SUDINE, V 
da Bari 
SM. N 


atadlo 


LUS {Prane. Gogolo, | 


SGallista |! 
E RMENTE | Via Savergnana .N. 16° 
Ar TI ta daneo) io MANZONI i tiene aperto il suo, gabi- 
di Milano, Boia, Consra culo cncemionurie | netto dalle ore 9 alle 17 
di date pn se AI Li reca anche s 
Sfar atrio 
"osso csvoftueiona 


SG ‘del :T 
‘Bvilappato, ricostituito; reso piùsn1d : E; 
N11 0 08 mond mpdlenta do 


ILULES ORIENTALES 
sil politi eta peo 


e sue conseguenze i Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difticili,‘ —csiitivo, fl 


Bocca. amara, Pesantezza. di Testa, Emilorante, Facce ‘congestic. |). 
Ingorghi del Fegato, Aone, Eozemi, Forunooli, Romsori, eco. — Irritabilità del ‘Carattere, 3 | 
Tristezza generali mia, Appendicita, eco. 

Cura 


Razionale 
Guarigion 


son fi 


comcotie, 
a basée:di 
Cascara Sagrada]. 


rune Gé Disre che & creare € 
evurisiioni. = 


ASMA 


guarita. colle 
Polveri Siga- 
Dottor 


®° 
Podofillina 


e 


SÌ trovano in tutta 
var d'italia 


rette 


d' Italia; Compio: 
via gratis e franco D.re 
| CLERY. 
Parigi 53 Bout. 81. Martin. 


Il solenne responso della i, che 
‘isnicamente all'ISCHYROGENO : 
ha conferito ‘la. più alta‘: Onorifi- : 
cenza, il GRAN PREMIO, è ia 
più splendida ed incontestabile affer-. 
mazione: del suo reale valore:e della 
sua superiorità su tutti ! preparati 
GLORIA = 3 È del genere. 
<‘ll'‘primioi>tonico-ricostituente. preparato: per:riunire:in:-una forma liquida e stabile i principali, medl- 
camenti, che isolatamente presi. riescono di:poca efficacia, fu:l'Isehirogeno, il quale, peri suol 
‘ftelti ‘curativi sempre costanti,: certi. ed: immediati, ben presto addivenne così. indispensabile nella pra- 
:tica/‘imedica’ giornaliera, da rendersi di fama mondiale eli uso universale. E tale mirabile 
successo spinse altri:a mettere in commercio,:delle miscele, che sostituissero lInchirogeni nelle ; 
«‘: apparenze:e financo nei nomi, col prendere-chi il tema KSOHI e chi la desinenza OGENO. di 
| Amitatori non riusciroto nell'intento; dappoichè i.mali guariscono:con i rimedi autentici, e non con i 
paroloni. La fama e la diffusione del nostro: preparato sono, dovuté'alla sua reale cd immediata. potenza, 
curative; Ja-quale viene lùminosamente comprovatà dill'uso, personale, che ne fanno Clinici e Scienziati 
Tlustri:di trito i Mondo, e dall'insuperabile unico primo premio, che nell’Esposizione Internazionale di To-. 


‘ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
(smneczie PORINO 191 = 
; DI FAMA MONDIALE 4 D È 
APPROVATO: DALLA: SCIENZA E:DICHIARATO .DALLA:CLINICA:- î 
YI PRIMO RICOSTICUENTE del SANGUE, delle OSSA è del'SISTEMA NERVOSO: 


5 iisarinDo ST00h0:ALDERNTO DI RISPARMIO, NEGLI ADULTI MANTIENE ALTIT POTERI FISIOLOGICI E AI BAMBINI 
+ FORNIBOH.I PRINCIPI: NEOBSSARÙ AL NORMALE SVILUPPO DELL'ORGANI: i ; 


lella SPOSSATEZZA, comunque prodotta RIDONA 15 FORZE 
Gi ‘SIUSA TUTTO L'ANNO SENZA LIGUARDO A'STAGIONI : sica 

‘ «UAR ISCE: Nénrastàrita = ioroaziemia” N età ar DA "Gora © Alcunò: forme di paralisi. Impo- T 

> Negli estorimnti; nei orti di fetbri delle melaoia Safe patata di Fehergico rimetto È" IO Iof1 è siato assegnato al solo Ischirogeno, fra futte le specialità farmaceutiche esposte e premiate 
Una posta costa 1 18/-per post LAO MISI - Fariinola Inplaso del Corvo = Vasbit ico con onorificenze di gradi inferiori; quali.il Gran Diplomia d'Onore; Ja Grande Medaglia d'Oro, d'Argento, eco. 
Umberto L N. .119, palazzo proprio = Intirizzo telegrammi ISCHIROGENO - NAPOLI. ASTE L'ISCHIROGENO è inscritto nella prima: Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 
“GLIORROTENFINA: IFNOTINA, 61 grati Gletro cità davi DEL REGNO D'ITALIA. - Approvato ed.adotiato. dalla. Direzione. di Sanità Militare, viene somminl-., 


n 50010 erill'IBUETROGENO - ANTILEPS) 
Sio Podarel An pubb foni det guasto strato anche al nostri: Militari della Colonia Eritrea :e-della R: Marina. 


STRICNINA. 


RIGONE 4 
$& Di USO UNIVERSALE 


do di 
‘butto.1e convalescenzi 


Gpositato;:d È ; dè ARE È 
ina: delle: per l’uso .giornalioro nall’acqua per lavarsi 


Il KAISER:BORAX è ii È 
'spensabile:abbellisce.-il colorito;. 
‘e delicate. Soltanto: genuino 


ate 
Irati 606. (00 
ffatto:fonocni 
‘Sai piddel vecehilo ' costoso piste- 
lice; evitando‘anche:le troppe ro- 
I on la ACHERINA:: 


In: vendita ‘presso A. MI. 


‘inverno. L'azione! 
He FARMACIA MALDIFASSI, 


ja “ACHERINA ‘vera fa' som) 


V/ A PIU RIGA IN SALI dI ARBONAR DI UR) 
f POTENTENEATE DIURETIA 
TROVASI N TUTTE LE FARMACIE { 
| E NEGOZIANTI D'ACQUE MIA LI 4 
depositari esclusivi per 117 
A.MANZONI & C.-tMiano-founa Genova, 


morbidezza, tn. profumo: eoceziona 
oditiari vantaggi: per‘lavare; disitifetta; 
‘iglie’da’‘cncina;.-stracd;: botti ‘ece. È È * 

“La ottima ACHERINA: ‘preferita ovuique nelle ‘amtiiglie; nei. ‘collegi; hi 
‘alberghi, negli ospedali: 4 tutte le altre acque. per bucato; che non. hanno-nulla.di | 
‘corisimile con :la ‘ACHERINA: genuina‘ ever RINAvi LI 
‘besito do “anehe 

‘vandaie. esigino.sempre'la: 
;pifiutinio ‘nel ‘imbi 


| Le cure con le. acdue naturali di * 
somaggiao 
alazioni - Ierigazioni - Fangh 
NI IPODERMICHE 
j:-epoca “dell'anno rivolgendosi 
lano:- Via'S.-Paolo 16/0/alla 


signo: 
n altre.:.acque,. che no possono 
‘Sovrana. ACHERINA;: essi , così. if. buona: 
novivinena «di cinque "eta 
‘signi 


bero civ 
Consumatori vengono ; 
‘RINA per dita diarià 
“grande stabilimento 
‘’dinazioni e si distribuizcoî 
Ditta proprietaria... 


£* 


a base di 


Ferro Ghina - Rabarbary 
E il più efficace, Ricostituente inteso: Digestive, raccomandato da celebrità 
‘mediche perchè nor alcolico. i 
L'illustre Prof. Achille De Giovanni, Senatore del Regno, ebbe n dichiarare: 
«Ho esperimentato il Ferro. China. Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato che’ se 
come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio di non essere ale 


lico, nel senso che non produce le solita molestie dell’alcoo). 
- 3 Fitmgfo <—- Frof. De Giovanni, 


CREMA MARSALA ali’ uovo 
É.ii sovrano di-tuttii ‘nutrienti; ed“il più-potente Rigemeratore: delle forze fis 
izione principale FTaorlo d’ uovo e Marsala Vergine 
‘sono i coeficenti: migliori: per una, :buona e salutare ‘nutrizione: Viene proferito a 
tutti gli altri preparati - e. raccomandato dai medici ai deboli, si convalescenti, alle 
gi puerpore od-ar bambini: :di deficiente nutrizione. porchè. senz) aleoe!. 
=! Vendonsi in-tutte le-farinacie drogherie e Hquoristi, } 
i TELSSE, Be DBareggi. — Padova 
Deposito in Udine presso i farmacisti Commessati, & Sonvill 





